
 

 
 

VENEZIA 
Comunicato stampa: Basta morti sul lavoro, necessita coltivare la cultura della 
sicurezza e rinforzare le strutture di controllo 
 
Purtroppo, un altro caso di tragedia sul lavoro è accaduto anche ieri. Fermo restando che 
le indagini appureranno le responsabilità, al momento non valutabili, resta il fatto che, 
purtroppo questo è l’ennesimo caso di tanti da inizio anno.  
 
Per me, che faccio politica, ma che sono anche un professionista della sicurezza, come 
RSPP e Formatore, quello che avviene è un fallimento doppio, dato che anche la politica ha 
le sue colpe.   
 
La sicurezza nei luoghi di lavoro è normata dal Testo Unico sulla sicurezza - Dlgs 81/2008 
e da altre norme tecniche, che il legislatore ha emanato nel tempo in forma di decreti 
legislativi e Decreti Ministeriali.  Quindi le norme ci sono, è la loro applicazione e la 
valutazione dei rischi, diretti ed indiretti, che poi ne determina l’efficacia.  
 
Quindi necessita operare su due livelli:  
Il primo è quello di “inculcare” la cultura della sicurezza, a partire dai Datori di Lavoro e 
poi nei dipendenti. Si intende per cultura della sicurezza, la modalità con cui le 
problematiche relative alla sicurezza vengono affrontate nel luogo di lavoro, ovvero “gli 
atteggiamenti, le convinzioni, le percezioni e i valori condivisi dai lavoratori in relazione alla 
sicurezza”. In altri termini, il modo in cui ogni organizzazione fa sicurezza. La cultura della 
sicurezza di un determinato contesto può essere valutata in termini di maturità, basandosi 
su come vengono gestiti e si affrontano gli incidenti, quando si verificano e i Near Miss, 
ovvero i mancati incidenti che però sono campanelli d’allarme. Per fare questo si parte dalla 
organizzazione interna dei preposti e responsabili alla sicurezza e si finisce con una 
organizzazione del lavoro ottimale, con figure chiare in aziende che investono risorse 
economiche e monitorizzino con i propri preposti i processi di lavoro, gli errori e le violazioni 
commessi dai diretti responsabili per negligenza, imprudenza e sventatezza.  
 
Il secondo è quello dei controlli da parte degli organi di vigilanza. perché i controlli siano 
effettuati e le norme siano rispettate. E qui interviene la politica, ovvero le azioni degli organi 
dello stato e degli enti locali nella loro funzione di controllo del territorio. Si deve quindi 
sopperire con nuove risorse alla cronica mancanza di personale e quindi intervenire verso 
le forze istituzionali chiamate a garantire il rispetto della salute e della sicurezza sui luoghi 
di lavoro, in primo luogo le ASL, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro e il Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco, dotandoli di risorse economiche, risorse umane e di mezzi idonei per la loro 
funzione di prevenzione. 
 
Con queste due azioni combinate molti degli incidenti accorsi si potevano evitare ed evitarsi 
in futuro di nuovi  
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